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  CENSURA




   




   




  Non censurarmi.




  Non cancellare




  il mio modo di vedere.




  Sono solo un poeta.




  Se canto le disgrazie,




  il dolore o il soffrire.




  Se dico delle verità




  in parole nascoste,




  sono i riflettori del vivere.




   




  Ho paura che Tu sia Maggiore




  di quanto io possa credere.




  Ma ciò non m’impedisca




  di crescere.




   




  So che tu sei lì,




  pronto a tagliare




  ma in verità, quel che sei tu




  non riesco a capirlo.




   




  Non accecare i miei occhi,




  forse loro ti faranno vedere




  che da questa parte




  quel che voglio è




  SOPRAVVIVERE.




   




   




  Non tagliare i miei impulsi,




  il mio cuore continua a battere




  su queste fragili linee




  suona la mia voce in un grido,




  grido muto del sapere




  se è che riesco a descriverlo.




   




  PERSONE




   




   




  Ci son persone che




  oscurano il sole




  e lo spengono all’estremo.




  Ma i sogni continuano




  e le stelle continuano a brillare.




  Perché esistono persone




  come TE che




  danno ali ai sogni.




   




  IL NERO




   




   




  Il Nero ha messo mano al mio tamburo.




  E ora come faccio a suonare il mio tamburo?




   




  Zé mi ha invitato a suonare nel baretto




  E ora come faccio a suonare il mio povero tamburo?




   




  Ho cambiato acque.




  Sono stata in Italia, Germania, Danimarca.




  Ho insegnato il samba ai greci




   




  Il Nero ha messo mano al mio tamburo




  E ora come faccio a suonare il mio tamburo?




   




  Zé mi ha invitato a suonare nel baretto.




  E ora come faccio a suonare il mio povero tamburo?




   




  Ho portato con me la mia rapadura*.




  La mia cachaça, la mia caipirinha e il mio spazzolino.




  Il mio ghiacciolo che ha mandato mia suocera.




   




  Il Nero ha messo mano al mio tamburo




  E ora come faccio a suonare il mio tamburo?




  Zé mi ha invitato a suonare nel baretto




  E ora come faccio a suonare il mio tamburo?




   




  *zucchero di canna grezzo pressato




   a forma di mattoncino




   




  SENTO LA MANCANZA




   




   




  Sento la mancanza




  del calore della nostra gente.




  Del colore dell’amore.




  Sento la mancanza delle differenze.




  Del suo mare, della sua sabbia,




  delle sue acque azzurre,




  delle sue onde spumeggiando




  da un lato all’altro baciando il suolo




  e piango.




   




  Non vedo l’ora di tornare,




  di vedere casa, ancora una volta




  sentire il sole caldo, vedere la mia gente.




   




  Ah Rio! Ah Rio! lascia che ti abbracci.




  Bagnarmi nelle acque azzurre del tuo mare




  Sentire il calore, il colore dell’amore.




   




  In questo mare di lacrime




  che oggi è il mio cuore.




  Da saudades(1) a saudades.




  Del caldo sole della mia gente.




  Di saudade e passione.




  Della mia bandiera, del mio suolo.




  Voglio poter respirare




  e toccare il tuo suolo




  con i piedi e con le mani.




   




  Il samba, la capoeira, lo chachado(2)




  Bahia, Rio, il Sertão(3).




  Rio! Oh Rio! lasciami abbracciarti,




  lavare le mie lacrime




  nelle azzurre onde del tuo mare.




   




  (1) Nostalgia che sale, malinconica, dall’anima.




  (2) Danza tipica della regione del Nord-Est del Brasile.




  (3) Vasta regione del Nord-est brasiliano.




   





  I RICORDI




   




   




  Può darsi che ci riesca.




  Può darsi che ci riescano,




  a rubare i miei ricordi




   




  Può darsi che riescano,




  a rubare i nostri momenti




  Può darsi che riescano,




  a cancellare la memoria




  Può darsi che riescano,




  a rapinare i miei sentimenti.




   




  Picasso forse




  sta riposando in paradiso,




  dipingendo i suoi ritratti




  con chi ha posato per lui




  o semplicemente nelle sue braccia.




  Può darsi che io riesca




  a dipingere il suo incanto.




  La saudade nel mio petto spezzato.




  Magari fossi Picasso.




  Davanti al suo volto




  Sarei appena un bambino




  Nudo e scalzo.




   




  PIANETA TERRA




   




   




  Questa è la mia casa:




  il Pianeta Terra.




  Moribondo o no.




  Ancor meno straniero




  Metto forte i piedi su questo suolo




  che è la mia casa




  La Mia Terra:




  Nord Sud Est Ovest.




  Della Razza Umana.




  Della Razza Umana io sono,




  con tutti i contrasti




  che possa avere.




  Avanzo incontestabile,




  per la ragione del mio essere,




  se qualcuno mi contrasta




  digli chi sono.




  Se è la razza quel che conta




  umanamente si comprende




  con tutte le ragioni




  dell’Essere io e Te.




   




  TESTI E CANZONI




   




   




  Qualcosa mi porta a scrivere,




  scrivere testi che non so se leggeranno,




  canzoni che non so se canteranno




  forse per te è solo un giorno in più,




  un giorno di sole.




  io volevo solo dire che per una scelta,




  una scelta sbagliata




  mi hanno riportato una medaglia dall’estero




  e colui che amo non ce l’ho più.




  Colui che feci crescere:




  era giovane e bello




  e non ce l’ho più.




  Non so cosa mi porta a scrivere,




  scrivere un testo




  che non so se




  qualcuno leggerà,




  una canzone




  che non se se




  qualcuno avrà il coraggio di cantare.




  So soltanto che per una scelta sbagliata




  ho provato l’amarezza che tanto mi è costata.




  Era un pezzo di me,




  la speranza e il mio credere.




  Questo è un dolore che non ha fine.




  Se oggi è per te un giorno di sole




  il mio me l’hanno rubato.




  so soltanto che è un sistema che non funziona




  e interessi privati hanno oscurato molti giorni




  e hanno cancellato stelle dal cielo,




  stelle che ora non brillano più.




  Forse i miei scarabocchi
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